
iniDHT 

•vr'IÌOKAMENTIìy-" 
j I 

Padova a domicilio av». 
Per il Regno . . * 0 , 

}no rS0m* Triin, 

6. 
Gloyedi Wlsostó. : im *' ' 

j ^ ^ i ^ ^ a\i. 
E u + j i ^ T i ' 

Direziono ed Amininisirazione in V # M t ' è r e N. t ® S t e Ì Ì S « B. 
J-H- 4 ^ ' " ^ I T l ^ A ^ ^ - ^ * 7 " .^^—JT»J# v ^ T p t I ̂ u n * * . i h • "^ T ^ ̂ J l t ^ * * - ^ ^ * J • • I f c - H r ^ i p ^ ^ r i ^ ^ ' K _ • , I • I l 4 1 A r i ^ ^ ^ ^ —• _— ̂  - n va' 

I ! 

LI 
• i r . ; . . ; . - - . -

rtì^n 
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Molti giornali, quasi,tatti moderati, van­
no èVblgendo la tesi che tàsogria sospen-
dere le elezioni generali uno a marzo, e 
presentare intanto alia .Gainera attuale il 5 

siprogetto di l^gge per̂  \ allargamento del 
voto r^ alfine dì poter convocare la Ca­
mera iiliova con ]#%ii|pva legge. 

Pavé eàiaî dlo che il gruppo dei dissi­
denti Toseapì, capitanato 3agli òhòr. Pe­
rù i!zì e Hicasoli divida appunto tale opi­
nióne è lavori per òttetòré òhe la' deci-
sione dello sciogliménto immediato (die 

GonsigliQ^ deî  
ì\umstri) non venga eseguita,. : 
" r̂ oLGKèdìamo che ormai la questione 

sia stSta decisa ,e da.quantó ci consta ab-
hiamo ragione di affermare che le ele-^ 
zipni generali avranno luogo il 15 ottobre.: 

Però è certo che il; Ministero potrebbe 
ancora mutare la sua aecisione, se pò-

'- '• 

INSERZIONI : In quarta pagina Centesimi W la ìin^a ^, 

Per più insetziorn i prezzi saranno i^motti 

rèbbe ttl Ministero una Maggioranza %tes'p^^^^*^^ voi, voi; perpetui e acc.aniti denigratori, 
armonica, salda e compatta, , j fatto, on:Jaggio alla fermezza 

Molti degli attuali xZc.9Ì?rl CM,drannQ non 
^ I ^ JL 

solo nelle ; Provincie meridionali, ma in. 
Piemonte, in Lornbaî dia, nel Veneto -̂̂ "e 
saranno ĵ̂ ftituiti da candidati- di sicura 
:Simstra. .^\/ '- ^ -̂  '•••' • '••• • ••' • 

uln questo stato di cose che a nessuno 
|̂! dato di conoscere meglio'chfW^lMm^ 
stro dell'Interne, il rinvio a màròò delle 

La risposta al paese che vi conostie. 

Il giornale delle 5OTÌ Uve mensili ci reg 
il-tìtolo di spudorati. • 

ili Bacchiglione non ha nulla ti rispondere^ 
per ilseniplice xnotìypi ĉhê  ^uUhto' Scrivono' 
certi giornal|Èing|ii^4o prtìocc^t;^^ ' ^ ' " 

• Del resto nulla ci sarebbe più iiiè'fékcèvoie 
che; ì loro elogi, od anche là loi'o indulgenza* ^ 

silcrédé sia 'itiìà adottata'in to' 

! • « - 1. j I " r- I 

tenti ragioni gU fóssero obbiettate contro,. 
al suo decreto. • .. 

nscmo al paese di essere fornito ai%mna 
nuova legete elettorale derisoìria votata da 
una Camera, m 01̂ ), dura; Eincosa assai ^ 

•'fo1"te 1* ìnànemnpolìtica della destra, sotto^; 
'-«ti c]a| - g-uspifii ftH 

.Noi pensiamo adiinqiie che,il Ministerb 
opererebbe saviamente, se sciogliesse senza" 
hidugio la Camera'attuale è ricorresse 
alle elerAonì geteali iti'^òttobre. - ; 
•fH Ê crediamo ̂ altresì che tutta là parte 
binistèriale siìRP^ie opinione^ ' ' ' ' 
' Basta che il MifiitìtéroMiVdril lih 

t ! V ' ' ' ^ n i ì -
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,{*!E*^i3tampa moderata, quella aln^euo che non 
Ì'hàirjotta.4eèisamen1te^ GoU'onpŜ ^̂ ^̂  comin­
ciato là vlauctuci^ delle rettifiché'di^t\ittele 
notizie Msè dà èssa invétrtàtè e- megS1tf|iro. 

,Che peccato, eh, che là bugisi abbia ìe 
gambe corte!'^ - - •- '̂  ' ?̂>̂ '' 
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'Queste, ragioni noi le voglian\o ìnda-
gare. ; . •,_ , [^m^_,. 

DÌ£9no che lo scioglimento" irhmediató, 
Indo la dii^wssipne; ,4eUa legge e-

1 toràìe, porta per conseguènza un nuòvo 
scioghijjjnto tosto dopo votata la legge, 
due. esperimenti cioè; pel paese %, breye 
m ?̂sryaìlo. , , : • -. .,%v,v-<-. '-• i.-'^v 

E cioè verissìrnq,, H^ 
Ma innanzi a; tutto,̂  prima che sia ap­

provata la nuova legge elettorale dalla^ 
I nuova Camera, é prima che possa essere 

d attuata, passeranno ftiolti mesi ;'e in se-
^condo luogo, ciò che più importa, qua! 
sicurezza ha il paese che la Camera at­
tuale; eletti sÒttc^riì'l&titó'ffiSlf^^o, cp-
stituita in Maggioranza da elementi cpsi 
diversi, Voti una legge elettorale che me-

iriti la vota/Jone? ., , 
Già lâ  Commissione Reale ha ristretto 

considerevolrtìènte la propósta C air oli .e.̂ . 
Iridusse la concessione del diritto dì voto 
la quei ; soli che avranno il certilicato delle 

;^quattro classi elemèiitari; ma chi ci as­
sicura ; poi che davanti alla Camera il 
.gruppo Rlcasoli-Peru?.zi è' il gruppo Gor-̂  
renti, dai quali due gruppi può dipen­
dere la-magmórarixa, non smozzino an-,, 
Cora U; progetto della;CÒtnmìèsione,dìgui-
sachè ne esca un progetto ibrido^ un a-
ilìorto, uri irrisione di couGe ŝioni ? 

E se cosi fosse,"se per., esempio npia, 
passasse lo; scrudnio di provincia^ ele­
mento, e^enzìale delia nuova, Jegge,. chi: 
non vede che Vópera riuscirebbe non solo 
inutile yn'à dannosa, imperocché dìstrug^ 
perebbe per lungo tempo le speranze dei 

• \ 

0 Torse si può mutare ' di legge elet-
l'ale ogni quattro inétì? 

E le diflìdèuze sulla liberalita^del gruppo 
Toscano e del gruppo Correnti non sona 
forsefSgtenevoli e giuste? 

Invece tutti gli indi?! che si hanno fi­
ora sul probabile andamento delle ele-
ìoni generali concorrono a far credere 
hn la nuova Camera ogai cenvocata da-

gib della stampa-^thoderàta elle Ib eccita : 
al rinvio al marzo, per comprèndere cfte'', 
essa ossi dispera della vittoria, e spera 
mvecé nei disinganni,. nelle aisiUusiom 

: IAQ^ Gazzetta d'Italia finalmenW'^ortipe il • 
^silétiiiid SttUà-aihbse 5000 Ufe^'inèntìll e dfei 
chinra^atmén fiverlè^'ricèvtfe / '̂V ; 7 ^ "̂ "^* 
: .però'aggiunge'coli un òòràgglò" dégno ' eli 
miglior causa de seguenti paroleV^ 

^m^ U partito ;nostrd^'%l!poievé:>^'^ à»; 
Veŝ e étìttcorso, cóncòfFesse-òggi 0 per l*av-
VehM^cort̂ éOOO ìire^^ài"ritteWlò''^ì)tìse di. 

Vi r^'5^- ̂  

~ - - • n 

netta 0 sicuri,'cUe sveuturataiiìtìato. raarida 

AV yostrp articolo potrei'i||popttàr*3 con uà 
voitntì^, ma lion^^^Vale' la pènn-e mi 
a" poche parole. : i;? '-vi^^ ' f/' fn 

Voi scrivete: •. -ìm^M-'-s • •̂-̂ ••'••; 
Che io non ho capito il rnovimeuto pai'la-^f 

menfcare de l ' lS marzò^ moUo^j^iù (jlje nb\^ 
ì'̂ abbiàìiof iìapito ili Sella ;edi suoi; -•/ -̂  i\)ù-\r 
•'• Che sarei^^barazzato a'dix'©*'quàU ^onoVIèt 

idee della Sinistra e però qu<jUe'̂  ct>rs' lè '^^s^f 
dovrebbe governare il niio amÌco,'l'onorov©lè>'V 
Degetis. •" > ô-/;-;:;̂  . ^ i r ' ^ ' ^ ^ '''• 

^ìk:yoto^dGl 18 marzo fu raffcraiazipne del^... 
Càmera, che il paese ha diritto ad:* urihntt- '̂.' 
tamtintojìraattìale nella politica.o.'>vseìl*afmstil--
nistrazione. P re capi quel voto e vol!G';ful|:< 
;Gabinetto dì'sinistra e non di co alisi 0 ti «.^^^tt 
.condotta (%fefte | ' fg|nigi^|j}:^mnirabiR>;,: 
jGomé sempre, ed 1 mmistn tradirebbero la. 
augusta volontà ,||||j|feì,;^^P%r,|^ goveToasser* 
'Wn de;idee e sulle norme dei loro prcdècés 

..yA^-j.iAr^^-'^^oy^M- •-^^iiù 

che la nuova legge votata aàHa Camersr 
attuale getterebbe nel .paese. (, ,, ,, n 

,11 ^giornalismo progressista italìan#™dof >• 
vr.ebbe espriinere unanime questo con-' 
cettoaffiuchè il Ministèro potesse cono­
scere per'ifttéroi sehtirrSerò'delia parte 
d ie io sostiene. 

parecchie volte indicato le 'mfornio riécossarJQ! 4 
perM'svOIe-imento delle nostro islitùY.Kinu 0? 

CUI la stessa, persona per; io stesso, partito^ 
debba restare ; esporta eternamente alle per-^ 
dite ed ai rischi di yn'imnresa ch'e^A forza. 
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impossibile spingere il cinismo,, più in là.̂  
; Quale fprtuha per un partito,.d'afmgy,pr^re 
dei giornali che sì vantano di avere/vendi^ta 
la loro 'opinione, 1 teo,principi ad una con-̂  
sorterial, 

ed 

Se non tu cosi, pej'r^io por lui.. 
sso assicuriirvi ,è Q,upsto,.che ,10» 
iici non Io sei:rmremo..in tu t t i 
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Finalmente sulla grazia De M^ta -~r il cavalla 
di battaglia dei moderatip^. si èìfatta un po' 
di luce. 

ìflff^iìor^le di Milahoj che, c6m#lWnVtóóle, 
esce alla sera, narra la toccantissima scena 
fra xiria vecchia madre ed una giovane ex-
l'caina della casa Savoia, madre auch'ella, col-
r ì n t e p n t p del cost«i mai;i|^^ie vive lontan^ 
dai rumori del mondo. 

Làmàdre si'getta ai piedi della ex-regina 
e fra 1 singhiozzi e le lagrime invoca u suo 
valido soccoi'so; i'ex-regiha, ja cui ^sensibilità 
è resa più forte da una, nmìàttia ^i Ij^ngupre, 

' s'intenerisce, rialza la vecchia, l'abbraccia ò. 
y^ promette la grazia del dì:1ei;fì^ 

irMìdrùale mo'deratb rriitahese tace il nome 
del prmcipe e della, pnnopossa; ma e facile 
indovinare che si tratta di Amedeo e dell'ex 
regina di Spagna. 

Il racconto corre poi rapido alUi soluzione. 
Prìrtcipe e principessa scrìvono alVoP. Man-
Cini, irquale non sa resistere a sì potenti 
intercessori é là sra'ìsìa è'fatia. 

'£ 

' I giornali consortesohi-^legatx^ìn jVaternp 
amplessi) dall'odio contro la Sinistra 1—vanno 
fcihuàhdochWllà stampa ^f^ricale^ e* più fa­
vorevole alla Sinistra che^nUWDestra e citano ail 
esempio' il V'enétò Cattolico. 

ène, li preghiamo à leggere 

qdegll atti che,' «bbiamq senipro fiorabAttutd; 

M 

tolicQ dèi 27 agosto 1876 N. 180 © trovera^p 
GÌi^-Criovanni, o||ìa t i ' harone^::ossia Nicot^}^ 
è ctiiffiato un impostore. ' 

«Evidentemente — scrìve-ìl rugiadoso di 
Venezia'^^^ secondo il Diritto quell'intendi­
mento non è altro che un'impostura; Il che 
non ci: fapxmto metxvtiiglià in un barone di-
vériuto,ministro. ^ — 

Siciusàte del fayoirel 
' ' i l - • ^ - , -X , ^ ~ 

'Via,-smettano gli òrgani moderati questo 
sistema di calunnie che li rendo ridicoli e 

7 E 

Spregevoli. • 
31 0acd)i(jlionc 

per 1̂  votazione iji q^elle lerjgi dt .progi-esso 
che fanno- a gloria,,e^ la potea-itt, dellavBraa 

•e il Veneto aa-^Wretagiia . , 
Ib/iìon curo, èignore^ le.fraj| voìgaii, afl'.iu-^^ ai 

ì\ujjt 

i •• ̂  t 

^:.u:y*.«feW'' ' h 1 

uif altra lettera dell'on. Crìspi 

dirizzo mìo, e del partito da vdt. tiititolatolay".: 
veccliia sinistra. Ignoro che vi sia, 0 se.fyl̂ ; 
sarà una giovine smistrà. Vi giiu'O per3, ch'à 
gli uomini della vecc/tiw sfms.t̂ ^Mìon sì assb^ 
cieraii^o giamn îiV a coloro ;cÌVOTi&j»aoi'o-ce-
lebri per la L^a t̂eGipazioné a aontriifiti scan­
dalosi sotto le passate ammìnistra/ionì. For­
tunatamente ci è garante l'onorevolo Bqpretis, 
uomo'Wsppcciiiata onestà, per-essèrtì con-
vìritì che somiglianti contraiti non .si ripete­
ranno. 

t - b 

Come vedete, senza volérlo, vi ho scritto 
con tutta brevità il mio progi'umina dì go­
verno; • • •'• "''-̂  '•'-"' •'• '" • '•• ''' ••w^i'^ 

•••̂ •••. • • F. C/vis^f'd'gputato;. 
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'•• Come il lettore vede la responsabilità della 
, ,I - ^ . if , ' -

'grazia del M a t a — che ha ta^to urtato i 
'nervi ai consorti — va a risalire nientemeno 
^che av prìncipi del sàngue. 

Il Giornale milanese sogduuge, è vero, che 
'sarebbe stato dovoro <lel Mancm\ il vesistere 
â quahmc^uo preghiera, a quulunq^ue interces­
sore; r^a noi, clié uon^^àbbiamo difeso il mi-

^nistro dì grazia e giustigij^^ spossiamo doman­
dare ai moferàti : ' , 

4480 l'pu,' Mancini avesse ricusata la m'ozia 
che et'a patrocinata da due priucipì dì casa 
Savoia, da ìin ex-re e da una ex-reghia, a-

Pubblichiamo la secónda lèìfera che l'o-
norevólè Crispi; il aipo della Sinistra, h| 
diretto alla ' iVfirmne. 
• Ci riserbiamo di iarci sopra i nostri 

^̂^ Koma, tiO agosto. 
lll.mo Sìg. Direttore, 

• Nel numero d'oggi della Nazione avete 
pubblicato lâ  lettera che vi avevo diretto il 
15 correiite. L'avete commentata con lunghe 
e risentite considerazioni, il che non hanno 
fatto, riprodiicen^ola, i giornali dì parte mo­
derata,! quali ^i trovano in una po îi2ione 

antegazza 
» 

\^':n'---y.^ I • i'--' '.•• 
- F n r ' 

L udìeuza del 21 è aperta alle ore'10;ii4. 
L'aula, come nei giorni passati, è pùpòlatk 

da non scarso uditorio. 
Dòpo le volute formalità vengonùintrodott: 

i testi comm- Aghemo e Kodolfi. ' : ' ''''' 
II' comm. BaUiuino compinvìrà in udienza 

domani. 
Il comm. Aghemo e segretarip capo def Ja*,. 

binetto di S. M. veste di nero, ò di media, 
statura, porta l'intiera barba. È dt'polo rosso 
scuro e conta iO anni. 

Il Presidente comuiùcA'òh*? si ò ricevata 

d . - h 
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tjueno che poss 
l ì mìei amJOi non Io se<?,aìremo,/in tutt^" 
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l'esame del testimonio GÀHo Póncirii^ j;egrcfca-
rio*'deV consolato inglese e se'ne dàjlettura. 

Si dà lettura altresì dì una lèttera del R i ­
dice istruttore di Milano nella quale yi^i detto 
ĉKe noli f« possibile iii^^rrogaife^il ^&;hiere 
Brambilla, essendòiìn 'cura nelle ^ u e ifli 
Kagas m Ivsvizzòra. 

Corte ordina si proceda oltre nel dibàt-
tiinènto. 

Ì\ teste Fedora produce uh documento me-
clieoche gl'impedisce compapìre in udienz^. 

È interrogato il comm. Aghemo. 
.Dico di,non aver conosciuto il Mantegazza 

'^'ÙH>i^ 

wSfexf 

i D « f ' ' ' " ( n " : 

«ìonéy nulla dìjtutto èlò. Il Consiglio votò 
1̂ : separazione dòli' ammìnistrazìontrti questi 
i^l|ituti\per evitare qualcosa di peggio. ^ 
;:La votò perchè sapeva, che continuando, ai 

«Questo passo qualche ì^it-uto univa^fcausOiila 
lùala àmmi;riiiìtra^iono , ^ e r compromettRé 
l'intera consorteria veronese; perchè sapeva 
che ormai ora a cognizione di tutti che a 
gualcìie istituto sì era di non poco diminuito 

Ise patrimoniale; e.ngindì sV trovava nella 
fura necessità di; ridurre a pòco più della 
^ e t ^ i l pmero di coloro che doveva acco­
gliere W ' i e sue mura. 

Sì sapeva, ohe in causa di tutto cìòsìlimal-

Htwm -b j 'v.LW.^ivb*^- * „ 
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ina sol volta a Napoli e non mai a To-
À ^ A ^ g ì u n g e di :^ayp., incarico dti S. M. *dì#icoiitento nella popolazione andava sempre più 
^ichWavé che r̂  v o | | | solàm Na- '• aumentando; si sapeva infina che ormai certi 

,nfé|azza per un prestito W 100,000 ;• abusi, certi errori Inon si .sarebbe potuto più 
e.tìol banchiiH'^'fenos, al cui contraUo fu ì tenerìi.nascostij,;^,chei tempi, d'altronde,,son^ 

reseute come testimoino. cam 
lettegli .vedere le firme di S..M. riconosce quello che avea più volte respinto, siccome^: 

l'evidente fiilsìficaxìone dalla forma delle aet^;^^^nntile. 
terè.e ed e;-quest'Ultima che ha più spesso 

Giunta ad accordare ai hogoziafttì ali* ingrosso^ 
della città la resBTùzione del dazio pasato 
per il zucchero e per il cafìe, che sì fahh 
uscire dal Cmmune chiuso alle condizioni por­
tate dal capo IVv del Regolamento Gervprale 
p^ibblicato 6bl R. Decreto 25 ai)s to | l870 
N. 5840 -e del capo IV delle istruzioni rbìni-
steriali 9.0 ottobre 1870. 

2° Il negoziante qhq y|||.ntle essere a.n|ine3so 
Éttbeneficìo (Iella restituzioi^lii^p^rà produrre 

ze alla Gìuiit^^^ìl' qiiàlé, pye nulla osti, 
accórdersV la licenza duratnrà per uh anno. 
_;;, La Giunta potrà revocare la '̂ itcenza ogni 
qualvolta abbia sospetto di frode, e dovrà re­
vocarla, se viene constatata una cpntravven-
ziphe itile leggi, regolamenti ed istruzioni in 

IS 

C'era un carretto dì paglia, elio "si scari­
cava tran^uillamenC(5'- in sulla pubblica strada 
senza lasciare ai poYê ri passanti la più pic­
cola viuzza dì passaggio, E quando potremo 
chiuderla questa benedetta rubrica degli in­
gombri stradali? 

In guardia, moretto! In guardia, pinoti! 
Con«®rso , — È vacante il posto di mae­

stra comunale di classe inferiore nel Comuneì.î  
. . . . . • • • -''.mm 

di Selvazzano, al quale va annesso l'annuo• 
soldo di L. 500, 

È aperto il concorso a tutto TlÓ sett. p. v. 
Avti8iaaaa»J, cittadini interosàati che col 

gioi'hfeiU agosto co0,^nte avriV luogo , final­
mente un' estrazione del prestito J f̂ivî rtcz/i/a 
La ^fasa. 

s 

li 

vigore. 

• 

Ma il nostro consòrtume, coerente sèmpre 

U foriha di: un e, e in quella dell'ayallo la ! ,^ ; « f^^^^^ "-1^ ^^ccottae d progetto volle 
Isità è più evidente poi tremolio con cui è V'?^] gh anucye. fece vo are al Co.i^iglio au-

SSitta e i | ? r la cura linale dell'e che è poco 1^9' ^^S^^ « &c^a^ola,,cJie,,cort.tale del.be-
jfrroiiuaciata. . . '• • ^-^^t^m^^mM^^ 

tfHa agfeiuntp che il Vfdi S. M. è molto lan- ; 
ciato e dice che va quasi inTine alla p a ^ | | 
Mttovio, cheJV è.poco rìconosciliVeie^cheda^^ 
tóititì|fcima, 0iè appena accennata. Fra le vere: 
iTirftie del Rp: e quelle false la lettera Ve; 
e<.t^v;lfi^lmerite opposta. ! '''[ 

<Tfl testimonio va a prender; postoi nei posti 
distin,ii della sala. V. / 

.^a^iasfeistito.alVìnterrogatorio il Procuratore 
d e t ' i R e r - •'• ^ • ' • . • -. . • '•:'•• • -••• ^•'' • ~^' 

f. • ' • t 
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^^<f^j4m^-^ 20 agosto, (ritardata) 

^lIM Se ì moderativKànno il torto d;^^-

A-. U 
ilÌrogr?tàì?ni^Vino poro questo di{feuòhò, che.. 

; fra lóro sono' sèmpre solidali e ^oliilali al 
l^nto da meritarsi giustamente il nomignolo 
dt,condorti. , ; : ,is' • > 

^ -^^ùesttf^idai-letà, che . t t i t i tiene uniti. % 
.«nembri di q u ^ famlgiia, nc^ :;a^déiìimp 
' e % veàiaino'tuttédiVmànifestarsr 
cJig qualctino|di loro sî x̂  iô  ^rip^lo^^o* sia V ^ 
plrìCòlpil^istema dair.ìn^ero partito adottato., 

\. "1̂  cre^V appuntò^ ^̂ ^̂  loro 
^fioVdarìetà lo poterono) finora majjìfner^j ^l,^ 

timoue/deila pròvinc^i^itìl Comune $ u?(̂ |teî  
"fri la città della Penìsola. 

«non intendeva punto dif^dare un , 
votolFfìitilho a coloro che amminisfra^ono^M 
finora i.suddetti luoghi pii».: 

_Ora domando io: è egli possibile che solo 
r accentramento sia stato la causa del malep' 
mentre non tutti si'istituti andaronOi^soggettif 
a i danni che andò soggetto qualcuno dì essi? 

No. Il raaléit^mio credere risiedeva in qual^ij 
che individuo lO per meglio dire: nelle capa*iî  
cita; amministrative divari degl'individui pre- ^ 
pq |)!S^l)^w!nìstr |z i | j |e di questi istituti,;,^ 
e quésta opinione Ve la itianifestai in uui*fhiay 
iinserita nel vostro giornale del giorno 24 
p . p . febbraio. ':.:.........' 

E .se per caso — cosa che dfiìlero non 1 
accada T^'quei signori che finora furono a 
cî po dell'aiì>minìstrazione dì questi istituti, 
J ^ | 5 | e r p rimaneii^^p(]U'em^g,,cl^^,,quantui« 
que separatala Iprq àmministrazìpne, il male 
vi esisterebbe lo stesso; quindi sostengo ch'e '̂' 
se,sì vuole sradicarlo bisogna togliere dalla 
Direzione coloro che primi lo produssero. In-
fine che i voti del Consislio non valgouo nulla, 
quando ropinione, pubblica Jii^. già giudicato.. 

•ì'i 

: E già che siamo sui cbi^oHi eccovene ùn'at-: 
tra che prova sempii'è più quanto anch essi . 
Subiscono la pubblica opinione. Domenica (Ì3)! 
per la tèrza volta !'• caporioni chiamarono i ! 
costituzionali ad eleggere la loro.,definitiva ' 
rapprfeèehtarìàa; e sólo una cinqùàhtiHIJ^^W 
Spose air afapelloi' **̂ ^ ' , 

i '(Jra, considerate il numero dei soci, due 
adunanze deserte*; e éonfròntate tuttocìò col-
l'attività %;'̂ 1'amore di noi prpgr0sistii e ài-

*|lmi ìMue diigyQhi dpv^^ssere ràv^^enii^e. ,, 
H I I 

I ' ' 

Ppèv<Jto^,tfirie 
opuscoli'per'farla dì' pùbblica ragione; n^n 
•l^eYchè V Alleanza con serii artìcoli,ne,^-sy^lò 
le^ mashé dìiiìosti-audo la necéssifà'della" sepa-

:0 \ ' i-f - ' "^ 

K l C o n s i g l a o S^oMamiaaSe nella seduta 
di seconda convocazione 22 agosto 1876 deU-
berò: > , 
i. 1^ Jî ! y di esperimento è autorizzata la 

,v,>3?i £a^ B del Dazio di consumo de­
terminerà gli uffici daziari presso ì quali deve 
seguire le relative'aspirazioni. 

4" li Consiglio prese atto del Rendiconto 
;;|-iî òralé dBllà Giunta per l'anno Igjo—"¥iÉo-
cónto che verrà passato ai revisori. 

5" Di attivare un nuovo fanale a gaz iU ' 
ivia Forzate provvedendo alla spòsa d'impianto ; 

'̂ ê di consumo nel bilancio 187/. 
6^ Accgi^^una |litificapii^^,di L . | Ì » * | Ì 

sighbn Pagnacco G. MSHa. 
.7f::̂ Accordò la concessione dol soprasoldo'afcf 

signori PercotQ Giuseppe e Kayenna G.^^ariai 
I l C^turai^Ie . d i fi^^asls^va; presta, .ieds^l 

îal giornale fiorehtmo noto,oramai pel o: gior-
KJiale dalle 5000 lire >>. 
: Smentisca ^ure la..*.-quel giornale; ma chi 
ipuò crederci dòpo le tante menzogne che ha, 
divulgate, cominciando dalle 75 mila''lii'e di 
icani^iaU|^|evmìnjuido cpUa,.;̂ ^ 

.Lasacebbévpoi bella choiil ministro dèssê ĵ  
nerétta ai latrati di un giornale che gli organî ^ 

autorevoli e .onesti della stampa moderata: 
sdegnano dx nominare o ripudiano, 

jc!a3. —llìb giorno 24 agosto alle ore 12 mer.v 
avrà luogo sViesperlmento musicale. ^ 
\ jJ^rroesaMaiSGisi iBecesaaifl©. ';— Gì" scri?,t:i 
vono: . • ;. -,, . / - . ; . , ; - : 

In questo punto, e suonano le 10 ant. in 
Via Borgo Bianco nei lavori di ristauro d'un 

^ ^^ - 1 1 1 V ' ± ^ ' , - . i 

caseggiato dei sigg. fratelli Zanon, cadeva ad 
Uri tratto tutto lo steccato lungo una ventina 
di metri|aÌtoJm;-:medìa q;uàtti*ò; talché caducò 
copriva tutW la sti*àdà fino al muro. Volle 

^fofluna che nel momento la strada fosse li-• 
bera in quel tratto, che aitici menti si deplo-
rei;^ljtJfìro, vittime. Si chiede perchè .si per- ' 
mettano tali costruzioni senza tutte .le icàuKi 
téle auf%d impedire,.! Deritjpli"?Jj^.vite,dei. 
cittadini sono si vili da non meritaire: riguardi 
àa parte di chi è preposto air^cliUtà^?•'L'in­
gegnere del Municipio sig. Turola passato po-
(jhimiinutì primai trovò quell'impalcatura sì 
éolìda tanto da ^ p occup^| | | je? 
[ iBflgoiKiBBi'i s4a»adal3. — Ieri passavamo' 
er vid*«Eeoncino, e' giunti a metà di' essa 

ìoVemmofetrocedere per non aver a varcare 
.,ùa,:alttì#tóòrite di paglia é^^atdlifftpnt^re una 
r^x:.-:^r.. .••••;^^^^^. polvere.'' / •"̂ " ""'"•' 

^ o c à e i à Iridite-€«»Riè.ordi». ~* Lunedi 
jasera questa brava unione filodrammatica 
\lava uno de'più splendidi saggi della iiupa-
cìtà dei suoi componenti o dolregregìo mae­
stro sig. Faccanonì rappresentando il diffici­
lissimo dramma dì Giacometti Ì^ainor(fiCiu:U(;. 

Si distinse su tutti il sig. Fogliati, il quale 
ilHiiìSp^^éo n lomé^ felicissimi e da-vero ̂ Xr 

tista — la sua recitazióne sempre curata e, 
passionata, l'armonia della voce, l'aspetto at-

-traente e i a nobiltà delle movenze lo rendono 
"seiiza dubbio^^iUpiù simpatico dei nostri di-
^léttauti. • ' , - - ' 

Éeuissimo abbiamo a dir pure dèlie sigrìò-
î irme Righetto e Pavan, e dei signwr Miotto 
e Bordin.. • . ',-'•-.' 

Il pubblipo chiamò spesso gli attori ed il 

^:!:^i-^ 

"̂ ŝ 

maestro aU'puore della ribalta, 
s i l / l l c * d i MaT®ws»a«vha cònfiìiiciàto 

le sue piibblicàlioni. È giornale liberale-pro-
grossista e SI propone di propugnare le ri­
forme di Stradellàl ' _ 

Un saluto ed un augurio a l nostro confra­
tello. 

^ i 

II 
. j 

T S ^ ^ . - ' . 

Hlìfell*ogs»islS«, — / Màrtiri delt™SèWiaj 
racconto storico del secolo XIX di Andrea 

'• Siro^ich 7^ Trieste, tip. G. ÉaVestra e C." 
I 

."^^l 

I I 
«.La natwnàlìté se^he a mio temM :" 

- . I 

\xsAS^i'n4^e^- m 

-,^ri5^&^' 

( I %|ìpea^dS^e ' ' ' I - L 

.'̂ .̂  17. >-^jcm'xg.>3tfM%ttj^t^BJ3rEn?j.mjaaa:ìi^!a^ 

9Gàtii£ji;iéni'iJ^i&^ i^ [j.iUjZK ĵiVdU ĵ̂ fcTî îî zĵ ^^ ŝ̂ ssrr'n ?̂:̂  

. I 

r- ' ^ 

» . 
y ^ 

e^n:pK.iJiv a3'TJ"T:<r :E^^^:P:E^OBO 
1 1 

V •, r 

fittissima liu 
^ . i ' - • , » J ^ ^ p ^ T V IdiL !;n^:Tr?^i? '̂̂ ^:g?ja'̂ -Ts '̂̂ ;i;^PW'p^«" '̂̂ ^ 

.,,, , (dall'IngleseJ 
• - . " • . • : ' " 

. i • -. ^ • • • , . . • . ; i ' . : , , . . 

: F r a i molti innocenti esposti alle' tfinfcv 
'zioni di questo mondaccio inìquo nessuno do­
veva parere più inuoQqnte di me povero gio­
vane di studio, che racppntava ad alta voce, 
perchè' rùòiWè:̂ dUl roàntèllo foderato dì .pelo 
potesse sentirmi, di à w e ricevuto un dispac­
cio elettrico dal suontì'taiQ che lo, phiàmaxa 
verso*f|LÌll dove aveva qhe fare a, pi'oposito 

peuissimo! Arriviamo, a Derby, .ed'aipìco 
prende il bigli^tto^ per Huìl, a Norampton 
fìmonta, ma p^f'si caccia,^MuoV^'iti,Vagone 

,. e sì lfK' ^^^'^^'- ^ '̂̂ ^^^ a M l f f l i esco e.r^-; 
i mico iiìDuta in carrozza e grida al?cocchiere: 

MÌér^o^YUxoria. Io mi caccio dietro la car-
To|za e un pò* correndo, un po'saltando su,, 
uu po'afferrandomi alle n^gjlp e correndo 4 p 
poggiato, giungo alla locanda,, Il .«ìgripre, en­
tra nel ristorante ed io cìitìtro. Fra impossi- subito dei bastimenti pronti a salpare, e so 

bile avere un' aria^,pìù inncente di me. Vedo' 
Ì1 mio uomo qhe parevai^soffrisaesmolto della% 

ambila giudicai:^,? lidalle, smorfie che andava.; 
acendo assiso davarìtì' al fuoco, colla gamba 

ifpialata stesa, la valigia e la coperta deposte 
sopra la tavola vicino a lui. Mangia e poi do-
^landal 'ora della partenza per Edimburgo, 
bd io rèsto fqrmo al mUi.ppSìtp, per non dar^j 
troppo nell' occhio écl' è^cò' sólo tre minuti 
dopo, certo di trovarlo nel vestibolo o poco 
lontano, ma cerca e guarda, non mi vien più 
fatto di vederlo. ,Un cameriere m'informa 
ch| | |pdegno piaggiatore è uscito dalla .porta 
^i dietro pè|PrfarèW^>giro e fumare un si­
garo e che tornerà subito, avendo già ordi­
nato il cafì'è. Io esco dalla porta di dietro ^ 
pensando che lo xoppo, appunto perchè zppppj 
non poteva essere molto lontano, e porro, ,é'.ij 
'''!.•- 'E ' ' ' - I h ' ' ' -^"' " 

guardo, e cerco e non trovo nulla, .a-ssoluta-r 
mente riutfà. Allora mi decido di rientrare in 
locanda certo di trovarlo là, e infatti vedo la ,f 
faligia e la coperta al solito posto, ma il siw 
gnore non c'era, por altro avevano messo vì-
qino al fuoco un tavoline col calfè oì:4ina|p, 
Tornò a uscir fuori col sudore alla fròhtfSl 
comincia a percorrere in tutti i sensi la città,' 
ma nessuna traccia della selvaggina. Spossato 
mi volgo di nuovo alla locanda, ordino una 
damerà, e alzandomi il'^mattino, mi informo 

• l ' i T " ^ . • . . » J * 1 . 

M 

# ò h lèssercene chP^no cpn.,up,cancQ per Co-
pe^'agHen che'salpérà a notte;:,ma che r̂iph 
imbarca passeggeri. VadoàVbastììiiénto e alla 
cera vedo che il capitano imharcherebbe an­
che una masnada di assassini se lo pagassero 

^ — Un vàsbellain p a r t ^ p w Coppiisjiei^ 
con un capitano di flsonomia sospetta V 
\ — Sospetta, la più sospetta che ioin'abbia 
mai veduto. 
f i ^ : {Brutto aff'are, Cercaceica, ma non du-
bìlo'punto che voi non abbiate agito bene. 

- - Beffii già, H^;meglio,c^^ hò\, jiotutp, e 
considerando la fiducia'che avete posta in. 
ttie a proposito dì quel galantuomo non vedo 
come avessi potuto far di più. , . , , 

— Óra quello chedobbiara fare eocplo qui: 
l^isognà sorvegliare le partenze dei treni pel 
s'eWentri,Q|ié, io andrò a sorvegliare le par­
tenze deii'iiltrà stagióne. Forse quésto, Vìag-

igìowa Hull è stato ideato per farci perdere 
la traccia, e il birbante vuole ritornarsene,a 

j". . • d ' . . - • • j ' . r -

Londra. Fate qui buona guardia, io corro al­
l'altra stazione, è non occorre altro per ora. 
; — E nQÙfioòeorre altro per ora — hO: ca-

pito — disse Oèrcacerca. 
'. Carter prose un broiùjham e si fece con­

durre a un luogo dove in battello passò,{Utìum-
b e r e fu alla stazione situata sulla riva del 
fiume appartenente alla contea dì Lincoln. 

. relìgieuseèt sevère •eommaj^n-
thoitsiasme des martyrs qui onL^ 

: 'ùéHé'tèùr'àahgpourld^f^^ 
, . ,-,̂  • , ,,.. •$m,^.^ • ' •--' J -• BtìANQm.' 

' Se v'ha nazione chè^'i'isuoì martiri ^/additi 
orgogliosa o.4|^g;erennp.||,amoroso culto gli 
onorif se v'ha una terra ovê  siaisacrP e la- '• 
erimato il sangue pèî  là pàtria versato^ qué­
sta ~è Ffelia.-riile •--'•^'}'-'- .1:. ''U '.. '-k^^ii':.:-

I ^ 

] Scolpiti SU marmoree lapidi. ognuna delle I 
cento città custpdisce i nom,i dei prodi caduti'? 
pugnand9^^4e}|^^patri^ battaglie, e quelle, la­
pidi non buffìarde ti paiiaùo al cuore una 
potente'e cenerosa parola. Fuori delle, città, 
disseminati per tutto il bel paese, sorgono 
funebri ricordi agli estmti gucrriori; ed.pgni 
lYidnùmento vale tutta' intera una storia., A 
quei deiìa spada aggiungi ì martiri dél'f |(th* '̂ 
sìerP, che lasciarono la; vita nelle prigioni di 

m 

1 

••<i*'i"^ - ' 

:;̂ A!hî Vàndo prese subito tutte le opportune^ 
"indioaiioni stille pairténzli per MhdBi^ie vide 

partire due o tre convogli,,e poi sic'conie la 
successiva partenza non doveva aver luogo : 

^che dopo qualche ora ripassò l'acqua e si 
mise, aU',9pera di trovare il suo uomo.;; ; 

tiastimeritT'ancorai poi'tp e i battelli a 
vapare in partenza per Londra, Anversa, Rot­
terdam e Amburgo e i legni minori che fanno 
corti viaggi sul fiume trasportando le domo-

laiche ai villaggi la gente che vuol pa§||re 
•^ttea"%iornata allegra. Seppe'tutto quello''che ^ 
volle circa ogni speòie di legno e l'ora e i 
giorni delle partenze, e in : una mezz'ora fu 
al corrente delle, notìzie del porto meglio' di 
quello che poteî sp essere in un giorno intero 
ogni altro misero nî ortalo- Esaminò partico­
larmente il vascello che; doveva partire; per 
"Copenaghen, un legno, neî o rìei^p ehe i3|i(j|iia-:̂  j 
mava Corvo con,un capitano cupo cupqiĵ iinero 
nero il quale:, fumava tranquillamente sdra­
iato su tele cerate che ingombravano il ponte. 
Carter si fermò qualche minuto por osser­
varlo. 

;—;Ghe fisonomia da poco dì '̂̂ buono! — e-
sclamò fra sé — Òcrcacerca avea ragicfrie. 

(Conliimaj 
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ÒUralpe,'Sin-patibolVi^ugli spaUi 'deUe for-
jtezze, cogli occhi bendati, colla croce nel pil­
lilo, e qne'mòlli ancora per oui la vita tutta 

i'u un sucrin/io e che jjcnrouo ignoti traendo 
seco sotterra la virtù od il nome. .•-' 
ij: Chi mogUo dunque dell'Ital||nQ può .com-
iprendere i dplori d'un popolp che confibatte 
'^ soccombo, ma non dispéra, e con lenta pUf:, 
•«na risorge per combattere ancora? 

Tale, fu il popolo Serbo, che, nei campi di 
Gossovo tradito e vinto, parca deaiÌ!uito.^a • 
scomparire 4|Ua fàccia della terra.. Cinque 
secoli dì, muilphiàna b a r b a f ^ n o n vaUpro 
però a fiacearé quél pugno d'eM;,© la lotta 
•durò incostante, disperata, feroce dal "XlVw.al 
principio del secolo \KIX. • 

Il racconto del Sirovich prende;a trattare • 
il più importante periodo di^|ie||a,JoUa, cioè,, 
ì̂!§c«ftllevftzione della Serbia^Wffo l» cohìiott&lt 
jrSìIosiObrenovich ri^fP^ftSlG e«/.sol;^' 
levazione clic ifu coronata dal'più felice suc-̂  
cosso, giacché per la disfatta di Napoleone a 
'Waterloo gli eserciti turchi, mo!^sì^cpi\tri)Ìl'|t; 
Serbia, anzichèJn^ader^ii^iSceserqWt^E^ft^y^^^^^ 
le quali eondussergl^U' onorevole e vantag-» 
giosa pace conchiusa con Kurs!!fiid pascià.'^^ 

gli'aifetti della famiglia. Tali sarebbero i ca­
pitoli che Si riferiscono a Stanoe, ima delle 
più belle figure del romanzo, e che s'inti­
tolano: «I-a calata dai monti -Un lupo fra 
le pecorelle * li iimmio scornato - Lamorte 
.d\uìì^^roe >h Stanoe Glavas, uno del più & tre 

n 
'^•Win 

'^; *?.-!• ' . t . z 

; 

:^!^^^i??^ xti-' 
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niiipcampiouì della libertà nazionale,̂ ^ tìcesò 
dallo caverne del monte Rudnik per liberare 
dalla fumé e dai patimenti rottuagenario ge^ 
nitore e la giovine sposa, è, come si disse, 
l̂inÒMiei personaggi più simpatici del nostro 
raccontò:^ì:per lui il lettore si sente {ipso da un 

sg^issimo sentimenti di.campassìoiie che si (a 
sempre maggiore Guanto maggìo^l"Si lànnoje av-
vcrsità di questo generoso ed infelice Serbsanb. 

'Appena gli'muore il padre, che per istiga-
zióne del perfido archimandrita Delipapas, dal 

^pascià si attenta |iir onore della sua cpnsorte, 
ffi'BtìlàfWRlóWvyS scacciato costui da Stanoe, 

f dcbo:-fiìràpparecchià".nuova:'e'ternbUe sciagura, 
' ià teiidèttfi dèi *Thr?:bv̂  - . . : - . 
-'"OomiaMlìtiè'dòl pascià di rapire la doBà e 
far èrigtohe il marito duecento armati cìr-
condano la casa di Stanoe; egli si difende da 
lVone:./i''tu|'cni appiccano 41 fuoco alla casa, 
oxpUi^iJ stette :sèppeUendo tra le fumanti ruine 

Per una fitrana comcideiiza di eventi ane^^ 
aio romanzo potrebbe parere a taluno ,un^jaT, 
Voi;o d'occasione, e le scene^^j^scriM'^ dairnp4i 

^ 

fl^itiogUe ed'il bambino/^ mmflirP^Stttnoe di-

stro automi sì direbbero riprodotte od ispi-
rate da quelle che ora si sVoìgdnir¥ul'teatro'i 
delia guerraj mentre^ noi possiamo assicurare. 
•che il racconto del Sirovìch fu ideato e con--
dotto a termine prima che SGOpMiasse l'insurM| 
rezione delllj^pegovìna e dMl^ -̂ eiijbia- . :, 

I^Qu.sarà discaro ai nostri lèHori-'quàiché * 
cennoHstìUa condotta di questo.ròmanzq^r .,^.,,,ÌÌ 

I v a n episodi SÌ raggruppano intorno ad un 
fatto principale: la prigionìa di Milos Obre-
iipvjch a Belgrado e la sifa, fug^^Jii .qui .,£̂ i. 
svolgono tutte le: Ola del racoon)^o:j^^jipi;ini. cue ispira al 
trecciano''ini;.rtiodo^eiiiplìb^^è ^nat i iStó;TO# 'M^^^^^\<^ '^ 

• • ' • • ' -̂ ' -' -̂̂  '•*^*"**^|g|jjga^.non osa mirarla in viso, l'atìovai ed 

•'stieratò^ sì'av^ent'a fra'i Hernicre cade &ói 
-.uno scroscio di archibugiate. La testa d i s t a -
nòe recisa dal busto fu recata a Skopljak.. • 

i^l'lfrattato.òonl arte squisita e a tocchi deli-
^atò^^-ìeco ,dÌ.*;nosizioni nuove, ben,, ideate e 
;megUoucMcldÈte|; è l'episodio'di^'Hassan e .di 

"•^.yy. ;' ""! TV • ^i'.r': r "T''' ••fi'- -i f -fr ' . ' T 

ètic'dj svolto nel eapitoU: %JIna,0rage •— / 
fùggìUvl.c'ia torre de' teschi -^'Effetti deU 
V imprudenza — La hattngìia. , , ' . 

'Assalito e distrutto un VillaEgio serbo,,il. 
-\'-i,-i . r ' ••!. ' :---'i:-\: ,'•'- , •.•••-.\'PP: - .j. , ' M i r a r 

gia,r|nizz0roHassan rapisce Lenca^ Dopo^verle^ 
vm&ho padre e fratello; là conducevslsbèjdr; 

^rersimnnamora; ma troppo grande ei'orrore 
che ispii'a alla fanciulli; il barbaro omicida. 

onde è affascinato daijii sguardi ' 

ventati. Alcuni in quei pui^gg^^angiavàno; 
altri, giuocavano al « wbist » che è la passione, 
degli indo-neorlandeai. 

Un quarto d'ora dopo, i tre quarti dì quelle 
persone più non esistevano, e della nave più 
non rimanevano che alcuni miseri avanzi, ai 
quali si erano attaccati gì' infelici sopravvi-
W t i . " ' •"•-̂  ' • 

Due scialuppe toccarono la riva; ma anda­
rono toccare terra in isole quasi deserte. Ap­
pena due giorni dopo poterono gli sbarcati 
esservi •raccolti, dopo che hi notizia del si­
nistro giunse' al porto dì Telpk-Belong, il più 
prossi|^o in quei luoghi. 
, Furouvli^ldfeqùelìi clie passarono 24 ore. in^ 

mare, surnuotando coli'aiuto degli avanzi della 
nave, vedendo dawicino la costa ed essendo! 
incapaci dì raggiungerla, in,balìa ,delle cor­
renti; alM'i, spÌg5Ì^,|ersA^lfc,|;ij^> vi ,̂ 5,erirono 
battQpdO::,9Qit''"*' gii scogli a ìlor d'acqua, dopo 
igfi^iti ;pati»3^nti. / j ! , 

Si ebbero dei^^i^moventi; esempi di s^-; 
cHficio e di eroismo. Un domestico indigetib'^ 

! salvò la vita,a due dei fii^lì della sua padrona,, 
con .rischio di perdere^ la sua. Invece i «nark, 

p. _ • 

i nai indigepjv^ifls^lesi la più parte^.s^aono im-
i padr(ìnì*itóeifi'tmfed allontanati seìtfiFB^pO 
: curarsi dì salvare àltrui-

! soldati reduci;-da Atchin morirono collo 
\ _ - 1^ r - - ' 

stoicìsrno dei valoroaiì. nAl 
•^ Sai tu nuotare?"^-^'Chiede, un .luogo­

tenente europeo al suo'comòaglio; ' ri#iì^^*^ 
mfntp in cui;.ia|f||av0 incominciava adiguen-
"dàre. • n; •--•m¥ 
' L'altro risponde di sì. ' 
: '-i-^ Me ne raìleirro,;*-^ 

i'4 5SÌe iiifofmazloni 
SS&WI.VI. 

w 
toiamo m graaò di assicurare che 1'. 

tuale Prefetto di Udine òomm. BiàncfiI 
verrà, entro brevissimo termine, ringra­
ziato dei suó^,^ervìgi ê  iiiesso a ripoéo. 

I J L I E 

fl'W»**™ 

T é l e f r a m 
' • • 

I 
•:-ìm^:m^ 

^ . -

fAqenzift St&fànij 
BEHLINO, 22. •-- Hassi da Salonicco: ieri 

ebbe iudgp^^l^ degradazione d e ^ ufficiali 
4u|chìcòmpromessivIÌi:CO(itrammiraglio Batsch 
partirà cjomaui còlle navi Kaiser e Dmis^ 

' ctìiand. •.;• •.., •/ ..,. „ -.,..• - i 

i ;; MADRID, 22. — Marfori fu tradotto dinanz\ 
jài^^ribunali ordinari pei 'suoi scritti-^WMom 
renti verso i.ministri. 

i .1 rappresentanti deirAustria e deJÌ'AmS;ai 
sono partiti per ParigiiM^ 

_ n^U -.'.•< -- 1 ' -. -feU^. 

soggiungenti!, primo 
; je vais me Idis 

pletandosi. a; vicenda,^eKmovendo Vep% ...,,,.,™. 
successìone^di tetnpo e'di lùoghivlif^Obt'enO^ferfa pi^uràdi lei credendola;una^maU 
-vich ii eondus# ;ì:'Bel^rado per liberare dalla Jj^ntinu^nièrì 
cb'cére i prigionieri serbi, ed eg!i stesso vi 
-è^tenuto prigipiiie dal pascià^ ed è' più volte ' 
iri^ pericolo : d f V e r d ^ 4 ^ vita:'ll :^ | i r^t^e^^g 
IVÌilps è dipinto is, ti^atfefcirobusti: .animo nphÌ7 
lìssiihóf 
terrìbile à 

,-^, non ho questa . f< 

jEd eglijSi Stende sopra una cassa lunga; 
iiicroccia le gaihbe alla maniera degli òrienŝ ifi 
tali, (Quando vogliono star comodi. Il suo'̂ 'iii'-̂ 'l 
terlocutóre riuscì a surnùotafe per 24 ' ore; 
egli potè raccontare la morte del suo giovane 

)STANTINQPOLI, 22. — I^iornali^aliehil 
che Muktar e Mahfnoud, msiejj^ì-

la DerviSch, avendo ricev«to rinforzi prepaftóo 
'un^attaecd'cb^it;r#ffkonteneK^d. ' ,' • • ^• 

Un dispaccio da Nissa in dat^, 22, corrente 
dice che:ì turchi hanno circondato Akx.inat?'. 
e che un, bombardamerito "# immiiien 

la da 1 
gl^hn^.^he, in.séguito.agU sforzi di una pò-
t̂en^zau amica,:ria Tiirchia modificherebbe: le ' 
[condizioni per trattare la pace e donìiiiiiaè-?^ 
rébbe alla Serbia uh* indennità ect una Sa-J 

l ' ' 

^! ranzi^ contro la rottura della pacè^, ^ 
ADEN, 22. r^ Il vapore ror|r*opi?o(teniente 

da, Glajputtai e; Colombo è partilo ^er il Me-; 
*1cliterraneo.-^-^ ^ - " • ̂ '-^ •• • ••- ;^:-^'i^y-'. ^vt.^4 

-v 

..-'.•/d-'-iln 
'*i.-[in~7 .'• • 1,1 . r - ^ - . l - - ' - J - f i l U 

ì'J'^^'è 

oneroso: ,è, magnanimo, coi deboli, 
x'nemici; agli amici piu che fratelloi. 

marito affettuQSQj^ènero padc«^ Dismembra 
. lòrtissimo, tìifctifgU altri soverchia J in-'-isenno 
e, sapienza di guecx 

Per recare a Milos tìll lettera della toogliq 
e Senaro pérAa^ fuga, Giorgio feMirìto, tritve^r ' 
stiti da turchi, si mettono in cammino alla 
"volta di Belgrado: traversano il campo otto-; 
mi|no; traditi dal Calogero vArsenio^.,,.ye,n^r 
goho presi, .e cadono ..vìttima della ferocia; 
%|ehésba. i^g\lis^i|np;iil capitolp clie.r^Cepnt^ , 
lalioro mGrte^eqhelìpMhti^tia- Il volle dctv 
wjfeirio.iX-due ihTélic'i ' .-sofio condannati al-" 
l'impalazione; essi medesimi trascinano sullq, 
spalle il lóro oatibolo; ma ad un tratto Mìr.co,' 

simi'"'fleii',in(^nie supplizio, strapp^a^l ferrp.daì 
, ilahcò' di lin?:Tiirgò^ tó v ìbr | In^ c iMì à Gior-

gio, poi lo Involge contro se stesso, e spira. 
Eroisriio che ci trasporta, ai^ fieri e magna­
nimi teinpi di Roma repubblicana. 

Il racconto che si -rjféi'isce alla prigionia 
.<ii Milos ,a Belgrado, r i f i a t o con; atei e-
pisodiì (li minore importanza, ma che servono, 
a rendere più variata e interessante la scena. 
L autore ti;^^cpnduce, proprio, in mezzo ivjifi 
vita turca; e forse in;^questi .capitoli che ri-, 
traggono molto vivamente-rscene- ierudeli ' e 
sangùiiìàrie^ potrebbe restar diféso il senti­
mento/del lettore; so alle atrocità del be­
stiale Skopljak.paScià, alle arti infornali dèi 
perfido metropolita Delipapas, all'avarizia dì 
Ciaiii^ alle brutture del Dervis e d'altri mi« 
sovaWii, non ft^se contrlppdst^; l^'onest^iiijr 
•Sercèsip^, iSCI^el^J di Melchiorre,: l ' a m 6 r # 
giialeiiél giovane Dionisio e là''virtù eroica 

. ' • -i ^ ' l ' I ' ' ' I 

dell'Obrenoyìch, sempre,fiducioso iudla san­
tità della sua causa/ seinpi^e rassegnato a 
lutto soavi re per la p^tja. '̂' 

Il soggetto stesso ^del raijjanzo costringe 
rautoré ad ùsaro di preferenza fei siiói'qua-
drì tinte fosche e truci che ma! convereb-
heî o in altro lavoro; e ciò'che altrove sa­
rebbe difetto, qui è unt̂  necessità ed un pre­
gio. Non però KSÌ eroda ehe'Hl romanzo del 
Birovioh-Siu'Sprìvb'dì, soavi ispirazioni e dì, 
Eensi^^ehtili ; v'h-t delle pagine api^aW un'aura 
dì :pi|p(i,Ql]ic conspln, eà in. piivticcilar mft^o il; 

spetto. Questo episodi^ quanto bello^dal iato 
,&)3sicologico'altrettanto pieno dì 'scabrosità, e 
rdove' là menoma stonatura ^guàstereÉW ogni" 

verosimighanzaj.^.tì;. sviluppalo.v,egreg.,iamen,!,e, 
dal nostro* autore e GoUa^ '̂massìma; castìga-
t é & ; ; Lo à&glimeùt(^ • nèsc^ i W ^ a i e e' di 
bell'efi^etto artistico: Hassan e Lenca Sono 

ilfratelli; il giannizzero fu rapito bambino dalla 
«,9>?^3a.,paterJl.^^JJ:S:cw,^rK•^.v^WfA-*JU^~rt:i^•i:W^ 

Menta speciale ricordo eziandio il capuolo . 
intitolate» f|4.D»c preti^^x Óve'iF'léttorè;>di)po \ 
averli veduti in azione, trova messi a riscontro 

:J1 :;^raudoJenJo i^ietropolita D^^Jjpap^s ed ^ll^i 
calogei^bxMeientie,, uomo intemerato, pièno ' 
d'entlisià8Tmò^e:ar:amiré, amico di Milos, sa-

'"cerdòlo-della rivoltaj^^fevòndìcàtà- in liijertà • 

BELGMtìò; 23. ;^:n;&mbattÌffinÌio con-^l 
^ffiJ^Jeri^^dinn^nzi.ad.Alexina^;L^^pgs;jz^ 
•degU eserciti non subì cambiamento./rstìhér-?! 
^ajefréèorninciò staniS#feta:è^^^ 
me fórtifìcà iè altui^e 3rT!i^eÌìhaba ed i suoi î  

,_ A _ I L\.- ^ J I LI , . , 

4. 

i 
Ul^^ 

J C J -

^.^•• 

-w;-'- -• . I 

ila grave malattìa de r t à ìp ì i ! a^ |AOT^lU 
lia' consigliato la ricerca denacorit^oìl^ 
l'obolo di San Pietro, tenuta es ci tisi vam ente 
da^ua,: . ;: ,v 'f'^'-'^ a . r i » >s *''i ' '. ~ imm 

t 

^ \ i • " ; • • . 

la Serbia è riconosciuto per suo capo net 1817 • 
•IMilos .Obronovicb, alla sede metropóhtana. fu ' 
elevato Melentie; Delipapas era statO: p9j|ató ' 
vìa'dalia peste e lamrorte 4|jg:c[ueètd^^ynostro 
'^^Bèsòritta nel-̂  eapit6l§^#^^^ e 
•Zìip dìs^oi^e^»' jìSgiha questa rmìrabilménte' 
ideataci: artisticamente descritta. • :• mm v̂ l-

Ài meiìLì deiriiiveiizibae e della condotta 
di^questo romanzo, che ha inoltre il pregio; 
di ritrarre,,,cpm§Bin%ia.^^^^ i costùml'serìl 

: ^e il cardinale non tien altri .registri,par^ 
, tìcplari, sfuggiti alla investigazione: segreta, 
I mentr'egli era''fh'dei!cphó', il Vaticano perdé-
^ retìbe il filo di Arianna. \k 

ì 

- • . ^ ^ ~ | . ~ i L ^ ^ h -^i X ta Ì L ^ 3 l 

^avamposti,Si trovano a (Mnìada. 

{ ! :Sf5^^^ ' -?* T- .j-e ( îfposiziioni pacìfiche:! 
di Mii^n e del mmistero Serbo rimangono m o 4 | 
mentanaamente senza efietto ineseguito alla 

?-— r 

È) 
t'onor. Carmelo, deputato di Feltre, in 

patina lettera difetta all'avv. Jucófio Grérra, 
a lettera che puDblicheremo,doiTmiiì,,dichìara 
\ì 

tiJViJl 

^ 

'^gregld, quanto modesto autore.^ncU'avvertenza 
preméssa al romanzo, così si espriintó|:^QuéK 

.:Ì,|0 libro fu scritttf^jmr isfogare un sentirn^ento: 
:tiì,pie|fi e vCQlidesidenq: bhe^'altri ancor vr 

' | - " ' r ^ Ji^i' ^'•'-'->'•--:^'i. '=-'."^ i ' I . - - . -

pàrtè'cijpi.^ DèWàto,-,col cuore ^.chiede d'esser: 
lettp't^ìlSiicàtò col cuore.rj'iìiietti d'arte e 

• di tór'n^a verranno cosi di leggieri coadonuti, 
tanto jìiù che, figlio del popolo, ,l'autore non 
la pretende a letterato né ,bùnto né poco.». 
A noi .pare invece che il signor: Sirovich sia 

';él|t^.|roppo se^j^^^ll^vgiùaicai-e'^è stesso, che 
rà'l^'Pgì: grandissiri)jyonde va adorno ;ii suo U-i 

bro'fanno passare inosservate quelle mendej 
che altri por avventura vi potrebblQ inqon-
t rarc , ' ' •"•":;; . • •;, 

. Gioacìiino. 

; -di yosimiera, V atUicdef^Mmiste^'OAper ^'MA 
\te^o sviluppò'dSl suo programma, '''' ^' 
, Decisamente,, U, ,yeccìiio ediriziO:consor" :̂. 
tesco ŝfc'SfUsciarL'vf̂ î .̂- m^-. 

J , ' 1 ^ 

j-\-IJ^- ".'• nr^. ^m ì f l' 
='• ì 

; Il Ji:inno\)amento ed il Tempo di ieri 
I 

fu­
rono sequestrati per violazione- dell'art. 49,., 

Lavendo riprodotto dai giftCrî lì dì ' Bologna,,la. 
relazione del pro'cessò.Mantegazza." /;/ "" :> % 
\ jNoi deploriamo questa misuragli rigore. e 
crédiamQ:f^ia necessarie che?il minìl'Erò ffuar-

.i-. \y^-i •'iT- "-• 

"^^-gC' 

BBcraal lii 'sai^ca» ?% -^ Xa valiiria delle 
Indie recò qualche notizia del naufragio del 
vapore Lxdtenante • generaal -Kroesen sulla 
costa di Sumatra. Vi erano a 'bordo più di 
500 persone, ed appena O0,.^£iopj;pvìssero al 
dìf̂ itstrc). M0i||re correva yelpcissinio^ U, ba­
stimento andò ad urtare in uno scoglio,; di 
corìiìlo ohe non era indicato nelle carte. 

'Sìrevich sa commuovere oveisien tratteggiati t-̂  ; Tutti sentirono il colpo e ne ' furono spa-

£ 1 XA. .H . 

dasigiili dia ai Procuratori delle istruzioni in 
proposito perche non si rinnovi tale seandalp., 

Questo, ad avviso np^tro,è quanto, può fare 
^ 9̂ «̂ * , ^ ^ # t ó ^ Ì B ^ ifeiillfpnmfre I t ó ; 49 
conie pretende, il RmMvhr^&ìitojìì^^ pare 
rion sappia cl>e .il creare;,© i l distruggere una, 
legge è in sola fiicòìCà del potere legislativo. 

Del resto si dia pace • il Rinnovamento; 
quando imperava il suo caro Cantelli i sè-̂ ^ 

;trì fioccavano;' e basti citare il Bdc^^iir 
glibne che fu sequestrato 15 volte eMnpn f̂n ~ 
Mssfii processatd'.'••'• ••' '• - •: •. '' ;:<• 
, Altro che governoi riparatore! - ;v ; 

BELGHADO,"^: - ^ l é r i fu il quarto g ior»oI 
•mella lotta sanguinosa ed accanita fra N i s s a l 
. e Alè:ìinàtz eicha durò i ìno^np t t e avanzata- I 
xlfdue dse!;fiiti conservano le loro posizioni. I 'x. 
HùrcWr'rin&rzati';ascQndotó^ii4Ò,Ò()0. PaM-^51 
ttfdin|^erpìc^:|^:,s?i;l^^^ lodata... Oggi 
la battàglia j;icÒrninciò ,ìti j^iEiggiori, 'prppor-

:„-ZÌOnÌ.. _ r^ ' ; ; . ]':-• ,i.-'-^'-:[-,' :.^:ìrr ' ,, , ;. •., , . , v |>>H 

COSTANTINOPOLI, 23. ^ I?-comandanti 
turchi annunziarono atgovernò che •tutti i 
corpi^ih^S^rbia hanno c(5là^^M^#^ci^ m-
eiunzione. , . . , . 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile» , 
" ^ '• -••' •• ' ' - • ' - i ; . - ^ - A M , f e . ; ^ ^ i ^ > -̂  '. -w<*.-^ • . . • - . ' \ * ^ * - ^ 

i^^i. d anni m con- t re ;?! 
mila lire ;d ì i r enr : .4 
dita,veff&Wf81!m'l 

.. fknc|tì}li, 
riammogliarsi con ,uba; S d i r a i ' d a f f 3 0 : 
av 40 ranni, ^ancba,vedova,. senza l i gh .^^^ l 
gkjriyere ad L. S. ;M«|ll^f;ermp in. pos'ta^M.FS 

' W 

i 

; ' ' * * ' - i •.. 

; Bergamo i 
•ir 

t 

!-

• < ' 

.1 - . I^' - . - ^ • l ' ' i 

In questo momento'ci. arriva il Polesine 
che si lamenta del sequesto toccatogli ieri 
per avere riportato dal' BacchUjUonc i-x cor-
rispondenza roUUiva al processo Jlantegazza. 

'« '̂Per <l]pĵ ta volta, scrive il Polesine^ vo-
fgliamo credere che sta stata l'ispirazione di 
;̂ un brutto quarto dora. Dop^Junga abitudine 
è facile scordare che sono, passati i. tempi dei 

^Yigliani e degli Armissoglio. E; perciò per 
•qui^sta volta pos.-̂ iamo qsset'o. iudulgontL negli 
iappVezzameati ». 

CON GIARDINETTO FRÒBELIANO 
-:-'-^k^-' '- S'adora 

; - ' ^Via'S. Chiarai^mm^ i 
bi p^artecipa alle fiaBBiigla^j ed ar̂ ; gesit- , I 

ftos-M, avontr4nteresse, che in questo auto-* ' 
rizzato COLLEGIO-CONVITTO si tengono^ 
fanciulli a dea-.iEaMis, ed a acesoSìj anohehe! 
tempo dèUtì vacsBEaxe aanifiEflaaiafiaV' '̂" 
(1300) 7 ; ̂ , î  La Direzione. 
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' ': ISiaaROGATO AL ' G A : F F É 
••< I . • '../SiSs^^.;^;' 

Si.adopera da solo 
' \ > 'i chero 

• si rispannia nel„/Aicr 
costa poco • ^nm 

<i 

- • . ' 

l ' . ^EI 

I I 

• 

Centesinii adS^ al pacco 
Vqiiìlesi P.P̂ -s§<V la ÉiU'k Antonio I*à'ccanà'ro 

J^iiiz;ìa,de| Friy^i: ^ JSmtM Sgaravati dro­
ghieri Via Porciglia, e Selciato del Sunto — 
Q. Sulvadori a S. LoreuZQ — e Fratelli Dal 
Zio in Piazza Erbe. ^ ,(1286) 
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•̂ . Spacciandosi tslunì per imÌtator;lti;«ipfrfezioDatotÌ del Feroel-Bfanca, avvertiamo, che àmsn OOD pitft • 
fuèìUaiftessaa sltrp esrftirejabbricfitp. oè perfezipqato, p e r ^ . vcrct^emWà dai^f«^fi//» J 5 ttnct* «̂ Cf̂ si 
VqutììuDqutì alUa bil>ìta ppr qipctoM|lì^Jo specioso di Fernèt m>a poUà min prddutre quei vantuggioiii 

1 ^ e u r ì^iensci che sì ottetiiinno coi Fernet Branca e| per cui ebhp. il plauso di molte celeliriià mfìdicho. 
' Mp!ti:im(l q%0i m %ììy<^\$cìì\['':pìM}\\(^o por he W-pisTÓì che ogni 

bòtligUa porta una eiìclietùt colla lìrma doi fratelli BraritÉsIfi^.v: Q^clmiiiicà^^^^ 
ussicurat»; sul^qf!^o delia kiU)gli|!Xoa tiììn fitiulmu^i ptn-tsm^y Ji» ^Slâ so . O p ^ ; . ^ . 

fi! otìlo, cho non tenip csriamenle 1»̂  concosTonzH di 
di qn.wdLtìv;a.inQi eo provengono dRl|.']̂ SÌft!;o. ,': 

. i tri feda di cliWlàacio il prcsf^nto. 
••^'^"••-- " • ' - m ì 2 0 I r B a r M 

y'. ' tV-r/^-W^S;' 
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MTJNÌCIO DEPOSITO IN.PADOVAft^HESSOi 

Piarcft Unità W Uidia'— Via delV Unlérsiià: 
• • ' ' » lìF^iT.^Kà fili fsa^SBrSciii..''•'••': •' '"'/ 

' ' L a Società Enofila d 'Ait i è. r iusc i ta ^H'^pfoducrq/^n Vino tììimìpagnò^ dhe piiò p 
giuie «oi ;migUon vini d i ' q u e s t o g o u e r e c h è ^ d provengono dai ros tero e coWfihtaggio di 

fminor prezzo.-; .. • , • . i: ,-. ,••'-:'.• -^ - • , .=^iff,-..,.;.;• ' mm'.- • ^ 2 8 i ) 
• i • - - • . - j^^m 
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ire'tìffìr, 13-fcKO <869 
«Da qu^iduì tympo mi prevalgo nelle mia pra-

ì Usa de! ForM^-Branoa dei. Fratelli Braec? è C i ' 
\di Mnànoy e sìccOrftfi lìiCnnllstahile ne'Viscoliirdt il 
fStitsGgic', cOai celpresenleWteadodìCttnlrastareì 

: -^ -'l\J 
casi Bp*?cìatî Rei quidi mi : seiapr^ |e^,^p; 

. ruso, eiustiflcato m piisnó̂ SMCCfisso. 
« ^ ^ ^ j r tutte {jnellelStlla^^^a cai ^ m-

i cAtfioeccìlvre là potéripJ"difestiva, efiìBvolita da:; 
j quaifsivoalia causH, il |;ei'i?sl4'ranp̂ l̂ .rìe?ce..î l_î ^̂ ^ 
:simo, p<it6ado preudcrsi nella tf̂ tfuê  dose ^ i ' un 
càccmmo:#' fiiornò ccKimisto toll'?cqiin, mòm 

ì caffè. 
«aFÀilorcbè si ha bisogno, dopo le (ebbri pê ^ 

, riodìche di. ammimM âre piar più o minor JerniK) i 
î COUÌBEÌ afcaricaati, tirdìDQriaipedte disgnéliiài n'd ia-
iconiòdì, M libukc suddetto, né!'modo'6 dose come'* 
' j^pra costituisce una sosiituzioDè fecilissima. •.-[- ^ 

.*fc3. Qq̂ ì rsgazai iWtemgeram^pio- t̂ ndeijle al 
• tmraiito cbé sì scilmcote vanno soggetli ,a èsttirbr ,. 
di venlré^td^al^MKiBto^-^yktflWlS^S^tì^^ ^ 
\k\o e'dì quando io qiiafedff |rendano qmldlmtìiitì-
ehisiats del Fernet-Brao^amm si avràri'inòon^) 
v^itnljjdVpiipmi^iip |orô  si fr̂ ijeatfifiQp̂ le altril 
ameimìBticu ' , 

f4 , QiJélIi cbé bantjo troppa corifldma col fi-
FpSé'̂ '&SEteu^cf/̂ qlasr'Sà*»pré- dannoso, potranno,* 
.con vsnlaggìo^diritiro sDlut̂ ê jmeglio- prevalersi del 
Fernet-OrasiCìfì n'?lie dosa suaccennate. ;. 

: Mépaiì Gennai^sm * \ 
WòBÉt(M;riaì; raPilìfìiaf^irtì^pMitì^ Mî ^^ 

di .«.'Raffaele, oy»;neiriigosto 1868 erano raccoltì# 
i follargli, infermi atiìmmt̂ , nell'ultma infuriala «pi-' 
ideiÌQÌa Tìfpmy avnlo câ jipo di esperimentare ì\ 
: F e i ^ t dàffr&lfBlanca, dì Milano.. 
; ' "MfÌEÌÒi2vatescenlÌ,di,2\/b.fetiî flà d i ^ i M ì - -
peBdenie da anaionia df̂ l' ventricolo abbiatno^ îlja il 

{ 

Stia affirainisirazilma ottenuto sempre òlllitìi^^lrisul-
JBti, essendo: uno dfijnSglioi tffif̂ -i amari. : ; 
' , Utile pure lo trovammo come febbrifugo che { 
| p abbiamo sempre prescritto con vantaggio io (|ueì . 
jcasi nei quali era indicata'la china. ' '' " 
"'̂ •̂ '-̂ ^̂ •̂ *̂̂ -— ' lìmcif à r i e ^ìmvfìH^^!^ 

Dottor Giusepjio FelìSIUl 
Dottor ̂ iuigìilfìad 

^ l̂̂ a îanD T^lardìil, Econoin*» psovvedUorp, sono 
;!f» lume d«i dottori :,VittorelìÌ, Ftìlicelti "ed Alfieri. 

Csv, Margotto, Segr. 

P o r t e i n V i e n n a . 

. ?Jon bavvi mpssso più omcàce o miglioro del piomba odaìilaigìcb, pioaibo cbe ognaoo si pò6 t&-
i Imente e senza dolnra porro, nel dente cayp, e oht) adoriBoe poifoitomoutj ai restì M denta,» deHtó. 
gengiva, eiiìiraiido il dento 8tessp?4|k5ltorìor gnastó, o * 

I - -

I f 

t>«4r la. 
^ ^ i'm^ 

iS"* e lèi dottoir:7,T." 0.*IE^O^S*^JE*. 
n bolSìsIie da Lira/4 î£e, 2,50», 

i>^ 

• • 
I t -. 

SI J 

- \ 

, « 5 . Invece di incoffiiaciflre il , pranzo, come 
toi rsàèo con un mecfiiere d r Vermont, assai, 

*?più profictìi) prendere un cuccbisip di Ffirp^él-, 

I I 

' -

Geierale.CiìIiE^" 
o r VENEZIA / • • '-- fS 

; Si dichiara essersi esperito con vantageìo di al-, 
b ì r t r ì t s I^rmi-^dV^!» Oèp^dìiie l lMipfl^^^ 
nato^j?V«!!^J^fiE«Cfl,^tìrtp^écÌ8amBnle ini caso di 
deofllnza ,e4i§t9iiia,,delloijstomaco, oelìe qualì,a(|j , 

, ,„ ,._̂ _,-_, .̂, ..... ,.. ^ ,,. , , , .a xipni, riesce un feopn.tonirA. - •• . . ^ w i r ^ i r / 
« Dopo ciò d # o ; m parola di encomio a i , : • : '- ' :"̂ ''̂ ^̂ ^̂  Pw i lDiret torf tìSi^ó 

fej^oii Bràncffche seppero (Kinfezionare nn liqubr%^̂ ^ • ^ ' ' •" ' '' ' dott. 'Véraa 

.'X T-'^ "i*r e""*f, 'VV". ™Y5?"^:fe*/l'"'*«" '̂̂  i vmuw o IO sHij^iTu uà i n t r a , a ina-
iccs nna msche22Vikggràdi?olé B de toglio solo dopo breve uaa cgai e a t t h é 

PlSfA 

u 
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. f ^ / ^ ì f 

- • J - h 

• ; -̂  =C L ' 

^.,^4.r -ii,.,^,^,, . . , ^ = , „ - ^ ^ , 

tene naatose, da alls'no 
'odore^ '^p-^'i-- ^ ^ 

A P I ! D 
Questo 'prepara to ' ' consej# i^#gtezaeaÌ^^^ JeWirsifei-vg M o l f i f ^ d à r è aì ' taiàna^bHIÌatùete-:^ 

*chez2a a preservarli dal gtastp/J;.ayfoi-tiHcarne>lé gengive.Ir^j.Preizo Liro-S e j ,30. : !,- • i;..^- . ; f' .. 

•̂̂  : "7 WLI PI DIM 
' Puliste I denti iti maniera, clie còl suo usò Kiomalìero allontana nóusolo^H'énio moìesto tartóro, ma conscrv#W 

ed anmenia sempre piùflS'smalto, il candore, 'e la deìicftèzza deì̂  cteiit!. ;-r,i?p^io.por una scatWIilre i,30. -
r. Doposiio: i,it re?ì;^ìa aai ŝ ^̂ ^ Gìo,,^atS, Zampironi, favm. a :SiMoi Ancillo, S. Luca. — rFaria, Cen­

tenari; alla 3 f«^okkà ; ,Cà i rpo^SrBor toMned: -F&^ 
'Girardi parr. *e profum.* Piazza:S. Jlarco f^-jp•^'Ft 'rm. Ponci^ Agenzia Longega.i — M/a,^ Hohertì -^ Pa^a. 
ifarm. Itoberu e Corntho — Ilóvigó, A. Dipg6-:r-.X^^iaffo,Jyìert -r Vicewm, Valeri --,; F*!»*9n»,>Sicccan^lla,,F.. 

" • ' • ' ^ " . « - - ^ ^ ^ _ 

t 1 1 ; ' ' ' • 

Càmastri 

Triestet farm. Serravallo. ^ 

Moristi. 
_' 

«C-wfcs^ '^•^'••1.'';;>,V''-^'^-^'^^^^^=™fB3w^^ 
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.4¥.%I.I^ 
^•:un. 1 ^m'-i'- mU QHIMICO FARMACISTA I T I 

' k I I ' ^ H 

l;^i.«.«a:tiliiKzg:::DE,|ORpM: i I J V I 

I • * ^ 1̂™'- l ' i ' 

il • I app'^éato con cerU^pfi dai pì-imari Veterinari^ 'Negozianti e Dilettanti di'camUi 
Questo fflaai^a è 'u t i l i ss imo ne l le ' se .^uen^ m a l a t t i e : :*-'ri 

. • k , 

Li.distenslone Spalle, estremità posteriori ed ant^ion5»Xombi, Infiammazioae-aeiia 
ejiSfpxte.delle giunture :deisierte e corona. ' ^ ' ^'' ^^, 
;- Con̂ seijva in,oltre ai cavaUi; fino, in età avanzata brio e vigore lavandoli dì'^Frequente 

• 'con quÉf" ' ^^^^^ ' ' 1 .-.:•;'-'• ;•;- • ; •• • ' , "' ' ;• Tr; '̂'-' 
Òent jBdttieUa è aécòmpafyn da relativa istruzione con certificato e doyrà esser 

"^ffmata a mano dal preparatore. 
' ••" ".mm-^' • Prezzo alla Bottiglia IAÌVC %,,^m ^ ' 

Devoktl in Padova presso le farmacie FIORA SI' |FS^ta:tJìustiW'via BetlemePiaziii-
V.; £,- GOHNELIO, ZANETTÌ^.ULIANA, _5EGGIAT0 

lanQt,ì^&taQni.(iiù^^^^JximpMiM^^^ fariii, L F. Pieri 

Venendo assai ài spesso óffétiM^ienàita a mwar o ad eguah ptessofahi pre^a^U M^inièt'^rò^U-^ 
sotio^ìnto iiomé e coniegUaTe cotredOf ihàì che motoriamente.j^oftmomga^,séj9.p%U tri^siì consa^ueme o H 
masero sema effetto^ vevgo^jXrj^egan il p , t puhWcoMte^ farmi Hcàpiiare in tàHcù^ a spese tìùe me 
Alante ,:eostà:il' falsificato prmrato col «pmMl'fiwt^tforé; òntla ijossa *o' agire aiuridicamente,cóntro il fcut 

; . 2iH«fiimtó i^éfamiiS d*ft>mlfin'«ci te^o fo mdesimaformae sono fmmiùihfiistsca àeUàmpmitaper 

lier« |)er actifi, ZK strtìio/a rf* vetro co« |)asta ^er e 
tonì^'j^^ tal mod(^flfneditiHté vioaira e marca : assicurati da'^aìsioH fàUiflcae^M^n JmHia, .UnghQìia^, 
Germania, Itaìia, H^ssiai'Mumenia, Oìahéa. ^•'•l>.ì- ' i ; - ' . ^ ^^r)' • • • ' W ^ i ^ • ^ , ' ;.' • • • • ^ i , -

jlM-^^i^j-a^'on» suesposte soì^oprpntp a spedire ia stesso diekp vaglia postale i t ^ i ^ pj-^p^raU^, 
' J BingèU fàUifìcatori vérrèmiio mmiìiati a^^ 

I r E. dentista Codirt© ~- Viéntìij BogaergM^ 2 
i ' i l •' d- ; . • ! • ! . 1 
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a^afgeato ne aUun tcido |g | | |o4 
Da il color nanrals e la 

inorl?î ^Ma »ì5a barba ed ai oà-
peiur 

Serve escili ai va monte s man 
tenore il ptimiiìvo coloro ai ca­
melli ed alia t>Brba dopo usate 
le altre TiotìirB FIGARO ì à t ^ ^ 

/ H e 7 a Wreslare,U cadì^ta. 

. I 

'.y '-. 

.Ùpióa por la atta utililà e, ner 
glt immaiioabiU suoi risaltati . 

Viene specialmente racooman-
d»ta a qnello signore ohe ^ dosi • 
deranò tingerai i capelli Ifpllgci.;: 

due m\ giorni il primitiTO co-
lore voluto. 

Per inajfgioro utilità sarà 
bene continuare con quella PBO' 
GRESSITA, 

I^rezEo l i r e O. 

Traslocato in una delle più, amepe ville^ del Cereaio a pochi minut i dal la Ci t tà . ^ 
Quasi 40 anni di esercizio ••vrrK Numero l imitato di allievi ^^ T ra t t amen to ed educazione 
aì%fSi|iif̂ ^̂ "̂ '̂̂ ^̂ -̂-̂ -̂̂ '̂̂ -̂ = 
lodevolmente 
Vanno,scolastico. ' ^ '̂ -̂ ' •^^••••--- '>̂  < '̂KÌ , ,̂ , . , , . . . , , .,,.^ 

Invìo di programmi a chi ne fa richiesta alla Direzione. (130Ì),; 

Il ai esercizio;" inumerò iiimiuaio ai amevi •— iratiarnentu eu eaucuziune 
-^Cbìlocamèntò in case di cornmèrcio stranìeJCjeijilegli alunni;che •terminano 
il loro! corso di studio héiristituto—Pensione ffrattcbl,^'^® in.oro,per 
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DI.PAUIQi 

riuscita a trovare 1* nnìea 
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TINTURA ISMTANEA 
' - - . • ' " - V - l {• 

ohe offra,'^^lljhz8, contenere so­
stanze dantose, tat t i i mìglioti 
efat^i'^pér ottenere nn colore 
nero, natnraìe e; aieuro. 
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PRIMA; . 

Faiilirica Europea 
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""SS^^ÌE'^"'' 
iffl" • ^ ^ ^ ^ • ^ l ? 1 - ^ i l ì 

r e t i il^ài'e mc^.i*"b^cli5 I n a c i d ì © p T i l t t i i c fupe 
; i i i ì . -_ 

ti i fti 

di Ititi» comoditi per !e s i | aér lWcho ao si srovassero tn Tisfggio I - . i r © < ^ T t n , t t r o . 

ia Btìato, e àai Prataieri De GiM all'Università e iielo Gnerra a S. Carla 
^^m 
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, ^3 tì'SJlt »•/ 

ADEHENTE ED INVISIBILE 
CH lAY "^ Bimpiàzzante le PglveH di Risd^:^ belk^^ vantaggio 

d "Wilft, rfcfissa Rl^*® ^""' legS* !̂'̂  ^ppi'*^^ '̂̂ *^^ ^ sufficiente per dure alla pelle ^ 
' ' IÉ^lA>oXC3^Ì ' ' ' '̂*' freschezza ed il velutato giovanile. 
Ìt4aii8aaì43 I>. & Sa^ssiil^slia ©©sasĝ p̂ stm «©sa giiuiiiiifflo e tu *' sèiisca ISSHIISBSÌJJSO» 

N i 

L i " ^ J 

IVepas l to ; Venezia Agenzia fjosagega, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 657, A, 

- - s-^^:?.-^,:^\y^:^,^=^=^,.,^^ 
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Il*] 

Casse di ferro 

il;fiioi:o e le 
.per ' ; ,;;, 

Libri» DocaineDtl e Danaro 

F. Wertheim & ©: 
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Influi>tir«t« t i n t e pvr !« AlonroECi 
contro il fnocc, (^iiB.flòHiro'Ifl In-
frnzJom ; IfWO Zenchlttl li ohi iipr« 

unK nostro CfiLasft aunta chltivU 
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a, ' 
loro insuperabile s lourexa i 
ottennero il primo prenuo ia 

Questi SCRIGNI che si acquisEarono orciai uria Runa mondiale peli 
M r o il fuoco e i@ mkmm\imnchhfii\y elegantissimo esterior 

tutte-le esposizioni universuli. " , 
Si ricevono pure cemmissioni per porta di ?0rro in ogni,jraBdaatza,^ gpBti te del pari contro i! 

tuoco e le infrazionij nonché per serrature d'ogni gm&re della stessa fabbrica» (58) 
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l^adòva7Tipografia del Bac(M^Udne^Corriem ymeio via Zaaefe, iN. 1831 


